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Ogni anno si verificano, tra le mura domestiche e delle scuole, molti incidenti . Proviamo ad analizzare

i pericoli, i rischi ed gli eventuali probabili danni .

In generale, in questi ambienti edilizi non ci sono oggetti, arredi e/o luoghi davvero "pericolosió.

Il rischio, viene determinato dalle diverse attività di studio, lavoro e tempo libero, che di per se non

possono essere considerate a rischio .

Il comportamento, spesso involontario, inconsapevole, frettoloso, possono determinare alcuni fattori

di rischio, che si traducono in un pericolo e che possono causare danni .

Risultano molto importante assumere posture, deambulazioni, gestualità ed ogni attività motoria con

attenzione dovuta, oltre alla finalità delle azioni, con estremo riguardo alla prevenzione verso la

sicurezza negli ambienti edilizi che frequentiamo .

Analogo estremo riguardo va adottato con attenzione, prevenzione, verso gli ambienti e gli eventi

naturali, per evitare ogni forma di negligenza .

Si pensi alle calamita naturali, ad esempio, quali i terremoti, le frane, le alluvioni, gli incendi .

Per evitare, prevenire e difendersi da dai fenomeni pericolosi, bisogna informarsi e formarsi, per

acquisire una mentalità della sicurezza, dove dobbiamo essere protagonisti della nostra incolumità,

singola e collettiva .

INTRODUZIONE



[ΩLǘŀƭƛŀ è gravata da un inaccettabile 
fenomeno  infortunistico superiore alla 
mediaeuropea.

Questo fenomeno costa al paese quasi 
700  morti ŀƭƭΩŀƴƴƻ per infortunio, molti 
per  malattie professionali e oltre il 3% 
del  prodotto interno lordo.

GLI INFORTUNI E LE MALATTIE SUL LAVORO
un fenomenograve



la SALUTE: un beneprimario

Stato di completo benesserefisico, mentale
e sociale,non consistentesolo in ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ
di malattia o di infermità
(OMS,1946- D. Lgs81/2008)

La Repubblica tutela la salute come  
fondamentale diritto ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ
e  interesse della collettività  
(Costituzione art. 32)



processo educativo che sviluppa competenze per lo  
svolgimento in sicurezza dei compiti in azienda e alla  
identificazione, alla riduzione e alla gestione dei
rischi.

LA FORMAZIONE NEL MONDO DELLAVORO
D. Lgs.81/2008



IL DECRETO SULLA SICUREZZA SUL LAVORO N.81/08
Il Decreto Legislativo n. 81/2008, come prima il D.Lgs. 626/94 :

¶ Cost itu isce la normat iva fond amentale ita liana in tema di valu tazione
e  prevenzione da tutti i rischi sul lavoro ;

¶ Prescrive misure di tutela in tutte le aziende, grandi e piccole, pubbliche e  private ;

¶ Ricomprende tutte le normative precedenti sulla salute, lõigiene e la sicurezza  sul
lavoro, assorbendo e abrogando
anche i DPR degli anni 1955/56 e il  D.Lgs. 626/94

¶ Contiene obblighi e diritti, prescrizioni  e sanzioni (come 
il D.Lgs. 626/94 );

¶ Non contiene alcune normative particolari, per le quali
vigono altri decreti, ad esempio gli obblighi di
valutazione dei rischi per la lavoratrici in gravidanza,
maternità e puerperio (D.Lgs. 151 / 2001 ), le norme per la
prevenzione degli incidenti rilevanti (D.Lgs.334 / 99,
òSevesoó)e le norme sulla sicurezza antincendio e sulla
gest ione delle emergenze (D.M.10 / 3/ 98)

Il D.Lgs . n . 81 / 2008 contiene norme per la tutela della salute e della
sicurezza di tutti i lavoratori , indipendentemente dalla tipologia
contrattuale, e tutti coloro che possono essere equiparati ai lavoratori,
esempio gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e i volontari .
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processo educativo che sviluppa competenze per lo  
svolgimento in sicurezza dei compiti in azienda e alla  
identificazione, alla riduzione e alla gestione dei
rischi.

LA FORMAZIONE NEL MONDO DELLAVORO
D. Lgs.81/2008



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

NORMATIVA ANTINCENDIO
D. M. 10 marzo 1998 ðCRITERI GENERALI DI SICUREZZA 

ANTINCENDIO E  PER LA GESTIONE DELLõEMERGENZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO

- Valutazione dei rischi di incendio

- Misure di prevenzione e protezione

- Organigramma sicurezza

- Livello di rischio (alto ðmedio ðbasso)

PERICOLO DI INCENDIO ðproprietà intrinseca di materiali e  

attrezzature che possono causare incendio (infiammabilità e

propagazione)

RISCHIO DI INCENDIO ðprobabilità di accadimento dellõincendio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO ðindividuazione di ogni  

pericolo di incendio (quantità, caratteristiche, lavorazioni, persone)

RISCHIO BASSO ðpresenza di sostanze a basso tasso di  

infiammabilità e limitata probabilità di propagazione  

dellõincendio

RISCHIO MEDIO ðpresenza di sostanze infiammabili ma limitata  

probabilità di propagazione dellõincendio (scuole fino a 1000 persone  

presenti)

RISCHIO ELEVATO ðpresenza di sostanze altamente infiammabili e forte

probabilità di propagazione dellõincendio(scuole con oltre 1000 persone

presenti)

(VVFF classificazione luoghi di lavoro)



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

NORMATIVA : D.Lgs . 81/2008 integrato/modificato dal D.Lgs. 

106/2009 ðTESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL

LAVORO

çégarantendo lõuniformit¨ della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori 

sul  territorio nazionale, si prefigge la valutazione, la riduzione e il 

controllo dei rischi  per la salute e per la sicurezza dei lavoratori negli 

ambienti di lavoro, mediante  unõazione combinata di vari soggetti per 

ognuno dei quali prevede obblighi e  sanzioni *.

Più specificatamente il D.Lgs. 81/08 prescrive lõadozione di tutte le misure  

necessarie per evitare lõinsorgenza di un incendio e limitarne le 

conseguenze  qualora esso si verifichi, anche mediante la preventiva 

designazione dei lavoratori  incaricati dellõattuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio,  di evacuazione dei lavoratori in 

caso di pericolo grave e immediato, di

salvataggio, di pronto soccorso e, comunque di gestione dellõemergenza, i

quali

devono essere adeguatamente formati.»

*(arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a 5200 euro datore di 

lavoro ðdirigente)



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

Dal D.Lgs. 81/2008 integrato/modificato D.Lgs. 106/2009  

DATORE DI LAVORO ðsoggetto titolare del rapporto di lavoro con il

lavoratore; o comunque chi ha la responsabilità dellõorganizzazione dellõunit¨  

produttiva con poteri decisionali e di spesa

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI - insieme delle

persone, sistemi e mezzi esterni o interni allõazienda finalizzati allõattivit¨ di  

prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 

(76h) -

persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali designata dal  

datore di lavoro per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai  

rischi

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (ASPP) (52h) -

persona

in possesso delle capacità e dei requisiti professionali che collabora con  

lõRSPP

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) (32h) -

persona

eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli

aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

Dal D.Lgs. 81/2008 integrato/modificato D.Lgs. 106/2009

MEDICO COMPETENTE - medico in possesso dei requisiti formativi e  

professionali che collabora, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei  

rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria

DIRIGENTE (16h) ðpersona che, secondo competenze e incarico 

conferitogli,  attua le direttive del datore di lavoro organizzando lõattivit¨ 

lavorativa e  vigilando su di essa

PREPOSTO (8h) ðpersona che, secondo competenze e incarico conferitogli,

sovrintende lõattivit¨ lavorativa e vigila su di essa

LAVORATORE ðpersona che svolge unõattivit¨ lavorativa in settore pubblico o  

privato, con o senza retribuzione, indipendentemente dalla tipologia  

contrattuale, anche al solo fine di apprendere un mestiere, esclusi gli addetti ai  

servizi domestici e familiari

FORMAZIONE - processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori 

ed  agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione conoscenze e  

procedure utili allõacquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza  

dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla  

gestione dei rischi

INFORMAZIONE - complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili 

alla  identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di

lavoro

ADDESTRAMENTO - complesso delle attività dirette a fare apprendere ai  

lavoratori lõuso corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze,  

dispositivi, anche di protezione individuale (DPI), e le procedure di lavoro



CORSO ANTINCENDIO - Rischio Medio

FORMAZIONE ANTINCENDIO

Tutti i lavoratori devono ricevere una formazione 
generale  (12 ore) obbligatoria che comprende anche 
nozioni di  prevenzione e protezione antincendio.

Tutti i lavoratori esposti a particolari rischi di 
incendio correlati al posto di lavoro, quali per 
esempio gli addetti  all'utilizzo di sostanze 
infiammabili o di attrezzature a  fiamma libera, 
devono ricevere una specifica formazione  
antincendio.

Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi 
alla prevenzione incendi, lotta antincendio o 
gestione delle emergenze , devono ricevere una 
specifica formazione  antincendio (rischio basso 4h, 
rischio medio 8h, rischio elevato 16h)



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

Dal D.Lgs. 81/2008 integrato D.Lgs. 106/2009

OBBLIGHI E SANZIONI PER ILAVORATORI

I lavoratori devonoé

ü Contribuire allõadempimento degli obblighi previsti dalla normativa

ü Osservare le disposizioni impartite nellõambiente di lavoro

ü Utilizzare correttamente tutti gli strumenti e le sostanze

ü Utilizzare i DPI (dispositivi di protezione individuale)

ü Segnalare tempestivamente le situazioni di pericolo e le possibili  

mancanze rispetto alla prevenzione e alla protezione

ü Non manomettere i dispositivi di prevenzione e protezione in dotazione

ü Non compiere azioni che possono compromettere la sicurezza

ü Partecipare alla formazione e allõaddestramento

ü Sottoporsi ai controlli sanitari disposti dal medico competente

I lavoratori sono puniti con lõarresto fino a un mese o con  

lõammenda da 200 a 600euro



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

NORMATIVA

D.P.R n. 151 11 agosto 2011 ς REGOLAMENTORECANTE
SEMPLIFICAZIONEDELLADISCIPLINADEIPROCEDIMENTIRELATIVI
ALLAPREVENZIONEDEGLIINCENDI

SCIAςsegnalazionecertificatadi inizioattività

CPIςcertificatodi prevenzioneincendi(obbligatorio>100personepresenti)

CONTROLLIDI PREVENZIONEINCENDI(allegato 1 ðn.67) ς
scuoledi ogniordine,gradoe tipo, collegi. Accademieconoltre
100personepresenti. Asilinidoconoltre 30personepresenti.
Classificazione(gradodi complessità):

A ðfino a 150persone B ðda 151 a 300 persone C ðoltre 300 persone  

e asili nido



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

NORMATIVAD.M. 12 maggio 2016 ðADEGUAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI ALLENORME

DI PREVENZIONE E PROTEZIONEINCENDI

Tutte le scuole

Entro 3 mesi (26 agosto 2016)

- adeguare lõimpianto elettrico(EL)

- dotarsi di un sistema di allarme in grado di avvertire gli alunni ed

il personale presenti in caso di pericolo (EL)

- installare gli estintori portatili (minimo due estintori per piano; <400 mq  uno ogni 200mq) (EL)

- applicare la segnaletica di sicurezza (EL/IS)

- effettuare controlli periodici degli impianti e dei presidi  installati (IS)

A carico solo delle scuole vi èlõeffettuazione

della sorveglianza periodica degli impianti e dei presidi installati

Scuole già esistenti nel 1975  Entro 6 mesi (26 ottobre 2016)

- separazione con porte REI 120 dei locali adibiti allõattivit¨  scolastica da quelli a uso diverso

- utilizzo di materiali con una resistenza al fuoco adatta in base  agli ambienti (classe 1 e 2 solo se 

spegnimento automatico)

- regolazione della larghezza delle uscite per ogni piano (non ðdi 120

cm) e lõaffollamento massimo consentito peraula

- definizione degli spazi adibiti alle esercitazioni, a deposito, alle  attività parascolastiche (auditorium, aule

magne)

- adeguamento degli impianti di produzione di calore (divieto uso di  stufe a gas o combustibile liquido)

- dotazione di idranti e impianti fissi di rilevazione e estinzione

degli incendi



CORSO 
ANTINCENDIO -
RischioMedio

é D.M. 12 maggio 2016 ðADEGUAMENTO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI ALLENORME  

DI PREVENZIONE E PROTEZIONEINCENDI
Tutte le altre scuole  Entro 31

dicembre 2016

- presentazione della SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività)

o

Sopralluoghi ispettivi a partire da gennaio 2017

Le scuole con lavori di ristrutturazione/adeguamento  rispettano la 

scadenza del 31 dicembre 2016

Per quegli edifici scolastici

in possesso del certificato di prevenzione incendi,  in corso di

validità,

o

di segnalazione certificata di inizio attività  vige 

l'esenzione dall'obbligo di adeguamento

I Dirigenti Scolastici devono predisporreé

é il Piano diEmergenza

é il Registro delle Verifiche periodiche

é la Valutazione del Rischio Incendio (da allegare al DVR)



CORSO INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE ALUNNI IIS POLO 

AMANTEA

17

« prevenzione » : il complesso delle disposizioni o misure necessarie
anche secondo la particolarità del lavoro, lôesperienzae la tecnica, per
evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della
popolazione e dellôintegrit¨dellôambiente esterno;

« pericolo »: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore
(situazione, attrezzatura, macchinario, lavorazione)tale per cui 
lôesposizionedel lavoratore ha il potenziale di causare danni;

« rischio » : probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno
nelle condizioni di impiego o di esposizione al pericolo (situazione,
lavorazione, attrezzatura;macchinario)

VEDIAMO QUALCHE 59CLbL½Lhb9Χ

« valutazione dei rischi » : valutazione globale e documentata di
tutti i rischi per la salute e sicurezzadei lavoratori presenti nellôambito
dellôorganizzazionein cui essi prestano la propria attività , finalizzata
ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad
elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento
nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;

SICUREZZAPREVENZIONEINFORTUNIORISCHIOPERICOLO

Coscienzadi

autotutela

Sostituzione

scaletta

difettosa

Caduta dalla

scalacon 

lesione

Utilizzo

scaletta

difettosa

Scaletta

difettosa

Come può accadereun infortunio

SICUREZZAPREVENZIONEMALATTIA 
PROFESSIONALE

RISCHIOPERICOLO

Coscienzadi

autotutela

EliminazioneIpoacusiaAttività con 

rumore

Rumore

Come può insorgereunamalattia professionale



DEFINIZIONI ED USO DELLE ATTREZZATURE DILAVORO 

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o 

impianto destinato ad essere usato durante il lavoro; 

b) uso di una attrezzatura di lavoro : qualsiasi operazione lavorativa connessa 

ad una attrezzatura di lavoro»; 

c) zona pericolosa : qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una 

attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un lavoratore costituisce un 

rischio per la salute o la sicurezza dello stesso; 

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte 

in una zona pericolosa;

e) operatore: il lavoratore incaricato dellõuso di una attrezzatura di lavoro. 



CORSO INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
ALUNNI IIS POLO AMANTEA
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ALCUNI DATI SULLA {L/¦w9½½!Χ.


